
Neppure doveva trattarsi di una parte 
organ ica del Diario nella forma in cui 
l ’Abba lo aveva riord inato qualche 
anno prim a e lo aveva inviato alla R i­
v ista de ll’H illebrand , offrendone poi 
un cap ito lo al Pratesi.

Penso che si trattasse piuttosto di 
note e di rem iniscenze che riguarda­
vano personalm ente G aribald i e che po­
tevano essere u tili al Carducci per la 
biografia del G enerale che aveva in 
anim o di preparare.

D ifatti l ’A bba, nella lettera teste ri­
cordata del 3 m aggio  1877, scriveva al 
C arducci :

« Se vi pare di poter cavare da esse (note) 
qualche linea scrivetemi e io ve ne manderò 
delle altre, lieto di aver serbato memoria 
delle piccole cose che vidi fare dal Grande 
Uomo. »

Non si trattava dunque di una con­
siderevole porzione di quel Diario che,
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